
       
 

 
 

Sabato 26 maggio – intera giornata 
 

Programma e cenni storici 
 

Mattino 
 

Visita al Parco archeologico di Castelseprio, una delle più significative 
testimonianze dell’alto Medioevo nell’Italia settentrionale. Il primo 
nucleo del castrum Sibrium sorse in epoca tardo romana, alla fine del 
IV secolo. Un secolo dopo la primitiva postazione militare divenne 
fortezza e si cominciò l’edificazione di edifici civili e religiosi. Nel 1287 
il castrum e l’ormai ampio borgo furono distrutti da Ottone Visconti.  
Il Parco archeologico, istituito negli anni Cinquanta, conserva i resti 

dei tre nuclei territoriali di Sibrium: il castrum, il borgo e il complesso di Torba.  
 
La piccola chiesa di Santa Maria Foras Portas, situata, come dice il toponimo, all’esterno del 
castrum, è di difficile datazione, genericamente situata tra VII e IX 
secolo; sulle sue pareti si conserva uno dei più alti testi pittorici dell’Alto 
Medioevo. Sebbene edificata con materiali poveri e rinvenuti in zona, 
quali ciottoli di fiume, l’architettura è molto raffinata e mostra forti 
influenze mediorientali. L’edificio ha una pianta a trifoglio, non      
comune in occidente, preceduta da un atrio. Nel 1944, sotto uno strato 
di intonaco quattrocentesco, venne scoperto un ciclo di affreschi che continua a essere un vero e 
proprio giallo, a causa della sua unicità. Vi sono rappresentate Storie dell’infanzia di Cristo tratte 
dai Vangeli Apocrifi, una fonte usata in Oriente.  
 

Il complesso monumentale di Torba ha origine tra il V e il VI secolo, 
epoca a cui risale la costruzione della Torre, utilizzata come 
avamposto militare romano del vicino castrum. In epoca longobarda 
Torba da roccaforte difensiva divenne centro religioso con 
l’insediamento di un gruppo di monache benedettine, che nel VII 
secolo fecero costruire il monastero. Per circa sette secoli l’appartata 
comunità femminile abitò questo luogo, lasciandoci come segno del 

SULLE ORME DEI LONGOBARDI 
Castelseprio - VA (PATRIMONIO UNESCO), Monastero di Torba - Torba VA (PATRIMONIO UNESCO e 

BENE FAI) e Villa Della Porta Bozzolo - Casalzuigno VA (BENE FAI)  



suo passaggio gli affreschi nella torre. Nel Quattrocento le Benedettine si trasferirono e per Torba 
cominciò un lento declino. Successivamente fu adibito a cascina rurale, fino a quando nel 1977 
venne donato al FAI da Giulia Maria Crespi.    
 

Pomeriggio 
 

Visita alla splendida Villa Della Porta Bozzolo. Nel Cinquecento 
dimora di campagna dei Della Porta con rustici, torchio e una filanda 
per i bachi da seta, nel Settecento una tipica “villa di delizia”, 
rinnovata in occasione delle nozze tra Giovan Angelo III Della Porta e 
la contessa milanese Isabella Giulini. La loro dimora estiva: saloni e 
salottini, gallerie e camere da letto dai vivaci affreschi, trionfi di fiori 
colorati perfino sulle porte, piccoli capolavori di stile rococò. Pochi ma 

preziosi gli arredi originali. L’affaccio delle finestre è sul monumentale giardino all’italiana. La 
villa, salvata dal senatore Camillo Bozzolo, ha ritrovato l’antico splendore grazie al FAI al quale è 
stata donata nel 1989 dagli Eredi Bozzolo.  
 
Il Giardino delle rose, una collezione di oltre 500 diverse varietà di 
rose, piantumate in un allestimento settecentesco che rispetta i 
documenti ritrovati nell’archivio della famiglia Della Porta, regala 
fioriture di grande effetto. 
Per tre week-end di maggio il parco della villa ospita “Rose di maggio”, 
mostra-mercato di rose antiche e moderne pensata dal FAI in onore di 
questo fiore. La manifestazione ospita un’accurata selezione di alcuni 
tra i migliori vivaisti italiani del settore.  
 
 

*** 
 

VIAGGIO IN BUS. Partenza alle ore 8.30 da Piazza Medaglie d’oro (Belfagor). Rientro a Lodi 
previsto per le ore 19.00 circa. 
 
Contributo comprensivo di: viaggio in bus, ingressi, visita guidata: € 55 per gli iscritti FAI, € 65 per i 
non iscritti.  
Possibilità di pranzare al Monastero di Torba ad € 25 nel ristorante che oggi accoglie i visitatori nel 
caratteristico ambiente dell’antico refettorio del monastero. 
 
Iscrizioni entro sabato 5 maggio presso l’Agenzia di Viaggi IREOSTUR, Viale Agnelli, 24 Lodi -  Tel.  
0371.421424. 
All’atto dell’iscrizione, se interessati, dare conferma anche per il pranzo. 
 
Per informazioni: 

 lodimelegnano@delegazionefai.fondoambiente.it   

 "Calicantus Cafè" (Giardini Barbarossa) – Delegati FAI presenti ogni sabato mattina dalle 

ore 10.30 alle ore 12.30 

 E. Marzagalli: 338 1229066 - ernemarzagalli@gmail.com / A. Bertini: 347 6965244  - 

bertiniangelo@gmail.com   
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